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«Tutta la mia concezione del
metodo scientifico consiste
di questi tre passi: 1.
Inciampiamo in qualche
problema; 2. Tentiamo di
risolverlo, ad esempio
proponendo qualche nuova
teoria; 3. Impariamo dai
nostri sbagli, specialmente
da quelli che ci sono sati resi
presenti nella discussione
critica dei nostri tentativi di
risoluzione. O, per dirla in
tre parole: problemi-teorie-
critiche». Karl Popper
spiegato da Popper;
attraverso una scelta
attenta delle parole-chiave
e dei brani più illuminanti
della sua opera. È quanto si
è proposto l’editore
Armando, dando alle
stampe quattro smilzi
volumetti che
costituisconouna piccola
enciclopedia del pensiero
popperiano. Con «Il gioco
della scienza» (pp.160, lire
20.000), vengono messi in
evidenza alcuni nodi
centrali della riflessione del
filosofo austriaco:
dall’antiosservativismo
all’antiinduttivismo, dal
ruolo che gioca l’errore
nella ricerca scientifica a
quello della verità come
ideale regolativo. «La mia
filosofia» (pp. 160, lire
20.000) è un piccolo
dizionario filosofico che
enuclea le definizioni
salienti, da «fallibilismo» a
«conseguenze
inintenzionali», da
«ermeneutica» a
«essenzialismo
metodologico», non
trascurando passaggi
obbligati, da Aristotele a
Hegel per arrivare a Marx,
cui è dedicata non piccola
parte della sua opera e di cui
scrive: «...condivideva la
fede dell’industriale
progressista, del
”borghese” del suo tempo:
la fede nella legge del
progresso. ma questo
ingenuo ottimismo
storicistico, ... non è meno
superstizioso di uno
storicismo pessimistico
quale quello di Platone e di
Spengler». Un utile e agile
glossarietto è «La politica, la
scienza, la società» (pp. 128,
lire18.000), che riunisce,
talora in forma di aforisma
(«Un computer è soltanto
una matita glorificata»), i
momenti fondamentali del
pensiero popperiano.
«Cercatori di verità» (pp.
144, lire 18.000) raccoglie
invece una decina di
interviste al pensatore sui
grandi temi filosofici o sui
problemi di più pressante
attualità, dal pericolo
nucleare all’influenza della
televisione.

Tutto Popper
pensiero
per
pensiero

L’ala estremista attacca il massimo organo della giustizia e minaccia la disobbedienza civile

«Vade retro Corte Suprema»
Ma la crociata spacca la destra Usa
Nel mirino le sentenze su morale, gay, eutanasia, aborto considerate un affronto alla Costituzione americana. I
moderati insorgono contro la deriva «sovversiva» e ormai è scontro aperto tra «neo» e «teo-conservatori»

LA RACCOLTA DI SCRITTI

Dalle lettere
di Leonardo
spunta
il carro armato

NEW YORK. Quando padre John
Neuhaus ha cominciato aparlare di
rivoluzione conservatrice, lo scorso
novembre, gli intellettuali della de-
stra sono insorti. Norman Podho-
retz, ildecanodeineo-conservatori,
ha detto «io non sono diventato
conservatore per comportarmi da
radicale». La polemica è infuriata
sulle pagine della rivista First
Things, mensile di religione e vita
pubblica edito dallo stesso Neu-
haus, portando alle dimissioni
dalla sua direzione alcuni grandi
nomi dell’ala neo-conservatrice
della destra: la storica Gertrude
Himmelfarb, il sociologo Peter
Berger, e il costituzionalista Wal-
ter Berns. Il contenzioso si è svi-
luppato a partire da un tema su
cui esiste accordo totale nella de-
stra: l’usurpazione della politica
per mano del potere giudiziario,
secondo le parole di Neuhaus. Il
disaccordo è sulla gravità della si-
tuazione e sul che fare.

Disobbedienza civile
Bersaglio comune è la Corte Su-

prema, arrogatasi il diritto di deci-
dere questioni fondamentali - la vi-
ta e la morte - con le sentenze sull’a-
borto, i diritti civili degli omoses-
suali,el’eutanasia.LaCorteavrebbe
così sanzionato l’infanticidio, la di-
struzione del matrimonioedella fa-
miglia nucleare, la pornografia, e
prossimamente la licenzadiuccide-
re i vecchi e i malati. Secondo l’edi-
toriale del numero di novembre di
First Things, dedicato al simposio
«La Fine della Democrazia?»: «il
nostro ordine costituzionale è
stato sostituito da un regime che
non ha, non otterrà, e non può
chiedere il consenso del popolo».
E ancora: «L’America non è e se
Dio vuole non diventerà mai co-
me la Germania nazista, ma è so-
lo per una cieca ubris che neghia-
mo che ciò possa accadere anche
qui». Ci si chiede quindi se per
salvare la democrazia gli Ameri-
cani non debbano commettere
atti di disobbedienza civile o ad-
dirittura lanciare una rivoluzione
moralmente giustificata. Entran-
do nella polemica, l’ex-ministro
dell’educazione di Reagan Wil-
liam Bennet ha ammonito: «l’A-
merica non è Amerika». E nella
sua lettera di dimissioni, la Him-
melfarb ha espresso eloquente-
mente il parere di altri colleghi:
parlare di illegittimità del regime
americano conferma solamente i
sospetti di molti che la cultura
conservatrice «è estremista, perfi-
no sovversiva».

È stata l’evocazione del nazi-
smo e l’invito alla ribellione a di-
sturbare le acque in una destra
intellettuale che nonostante la
sua influenza politica è ancora
poco numerosa e quasi incestuo-
sa. Quando i litiganti si sono in-
contrati per fare la pace (senza
successo), lo hanno fatto alla pre-
senza di William Buckley, diret-
tore della rivista National Review,

per la quale anni fa Neuhaus scri-
veva di religione, e William Kri-
stol, direttore della rivista The
Weekly Standard, ma anche figlio
di Irving Kristol e Gertrude Him-
melfarb. Midge Decter, moglie di
Norma Podhoretz, è intervenuta
nel numero di gennaio di First
Things per dissentire in modo pa-
cato.

Ecco i teoconservatori
Gran spazio a tutta la vicenda lo

ha dato The New Republic , che ha
aperto un altro fronte, titolando
l’articolo di Jacob Heilbrunn sulla
polemica: «Neocon contro teo-
con». Heilbrunn sostiene che i
neoconservatori, quasi tutti intel-
lettuali ebrei ex-comunisti, fanno

bene a distanziarsi dai teoconser-
vatori, intellettuali soprattutto
cattolici. Questi starebbero ten-
tanto di costruire una teoria cri-
stiana della politica che minaccia
gli ebrei, perchè riafferma la fon-
dazione dei diritti dell’uomo in
una legge morale cristiana che
trascende ed è superiore alla poli-
tica.

Heilbrunn ha ragione solo in
parte, dato che i teocon di cui
parla sono anche protestanti, e
quindi difficilmente inclini a se-
guire i dettati del papa o di San
Tommaso. Ma è vero che sta
emergendo una intellettualità
americana che dà dignità alla po-
litica reazionaria della destra reli-
giosa cristiana, e quindi profon-

damente e costituzionalmente di-
versa da quella neoconservatice
ebrea e atea.

Gli intellettuali neoconservato-
ri sono dei moralisti nel senso più
ampio del termine, critici come
Solzhenitsyn del declino dell’oc-
cidente per opera prima del co-
munismo, poi dell’edonismo e
del relativismo della società capi-
talistica. Si accontentano di esse-
re l’ala ideologica della coalizione
repubblicana. Con i teocon il te-
ma del declino viene ripreso, co-
me nel best seller di Robert Bork,
Slouching towards Gomorrah,
dove l’autore sostiene che l’Ame-
rica è sulla strada del disastro cul-
turale.

Dal carcere al pulpito
L’imminenza del millennio è

sentita peròmoltopiù intensamen-
te. E molto più radicali sono anche
le conclusioni politiche di certe af-
fermazioni. Bork è un distinto
membro della Heritage Founda-
tion, la fondazione della destra più
conservatrice e legata al partito re-
pubblicano. Bork chiede una rifor-
machepermettaalCongressodiro-
vesciare le decisioni della Corte Su-
prema, oggi costituzionalmente in-
sindacabili, con una semplice mag-
gioranza. Charles Colson, diventa-
to un evangelico dopo anni passati
in carcere per il suo ruolo nel team
nixoniano durante il Watergate,
scrive che «è arrivato il momento
per icredentiquandol’unicaazione
politica possibile è qualche tipo di
confrontodiretto,extra-politico».

JamesDobson, ilpresidentediun
gruppo influentissimo nella destra
religiosa, Focus on the Family, si
presenta come uno di quei cristiani
«checredonocheigovernantiabdi-
cano al loro mandato quando con-
travvengono sistematicamente alla
legge morale divina». E Neuhaus,
un pastore luterano diventato cat-
tolicochesisentevicinoaRatzinger
e a Paolo Giovanni II, si dice d’ac-
cordo con Bork quando questi sug-
gerisce che un rappresentante elet-
to può, se la coscienza glielo richie-
de, rifiutare di obbedire a una deci-
sione della Corte Suprema. Gli
esperti della destra osservano che
non c’è niente di nuovo in questo
attacco alla Corte che non sia già
stato detto dai leader della Chri-
stian Coalition, come il suo fonda-
tore Pat Robertson. Ma il predicato-
re pentecostale ed ex candidato re-
pubblicano alla presidenza ha an-
che annunciato una volta di voler
aprire uno studio televisivo a Geru-
salemme per filmare dal vivo l’im-
minente apocalisse e il ritorno in
terra di Cristo. Con la sua rivista se-
mi-accademica che in sette anni di
vita è riuscita a crearsi un pubblico
di 30 mila sottoscrittori, John Neu-
haus ha molta più credibilità intel-
lettuale. E conferisce dignità a idee
tradizionalmente considerate mar-
ginaliedestremiste.

Anna Di Lellio
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Curioso destino quello di Leonardo. Incarnazio-
nestessadelgenio, è l’artistachehalasciatoforse il
più importante corpus di scritti. I quali, però, l’u-
manitàhadicontinuocomecercatodidisperdere.
E da cui lo stesso Leonardo, del resto, non ha sapu-
to trarre un solo libro da tramandarci. Non deve
dunque meravigliare che oggi, recuperata l’imma-
nemolecartacea,eglisiainfondolettodapochi.

Leonardo non eraun letterato.Quest’uomoleg-
gendario aveva un disagio con la parola scritta.
Tanto da definirsi «omo sanza lettere»: cioè poco
fornitodi latino,linguadirigoretraidotti.Inrealtà
Leonardo sapeva supremamente «ben dire». Co-
mequestovolumeappuntodimostra.

Gli Scritti letterari, scrive il curatore Augusto
Marinoni, sono «quei frammenti che non rien-
trano nei grandi temi della Pittura, Anatomia,
Meccanica». E che si dividono in «pensieri»,
«favole», «profezie», «facezie», «lettere», descri-
zioni dal «bestiario». Marinoni ci avverte anche
che la posterità ha dato forse peso eccessivo al
Leonardo profeta, spostando spesso l’attenzio-
ne su zone periferiche del suo genio. Vero. Ma
è anche vero che i contemporanei non poteva-
no vedere come quelle macchine sognate si sa-
rebbero realizzate tali e quali quattro secoli do-
po. E stupirne. Come non stupire, ad esempio
(siamo alle «lettere») di questo passo?: «...farò
carri coperti securi &
inoffensibili, e quali
intrando intra li nimi-
ca cum sua artiglie-
rie... poteranno segui-
re fanterie assai, ille-
si...». Siamo non solo
al sogno del carro ar-
mato, ma anche dei
fanti che si riparano
dietro di esso: come
nei film di guerra.

Se le lettere sono
impressionanti per le
capacità profetiche, le «favole» lo sono per la
loro lingua. Esse sono di due tipi. Quelle vestite
e quelle nude. Le prime, le narrazioni cioè che
hanno trovato forma definitiva, sono talora
macchinose, lente, poco efficaci. Le seconde, le
nude, sono invece bellissime. Rapide, con una
lingua guizzante, freschissima. «Il ragno, vo-
lendo pigliare la mosca con sue false rete, fu so-
pra quelle dal calabrone crudelmente morto».
Altro che «omo sanza lettere». Appare piuttosto
un vero istinto per la parola tonda, presa in
pieno, poetica. Si conferma, d’altra parte, la vo-
cazione all’abbozzo geniale, al progetto, piutto-
sto che allo scritto compiuto.Come in tutte le
favole, anche in queste c’è la morale. Essa è in
generale che la natura dolorosamente piaga la
stupidità dell’uomo, la sua presunzione, l’igno-
ranza delle Grandi Leggi.

Anche il «bestiario» sprizza rapidità e fre-
schezza. Da esso ogni tanto scappano favolose
creature. lo iaculo: sottile serpentello che «sta
sopra le piante, e si lancia come un dardo, e
passa attraverso le fiere, e l’uccide». Il «basali-
schio... di tanta crudeltà che quando colla sua
velenosa vista non può occidere li animali, si
volta all’erbe e le piante, e fermando in quelle
la sua vista, le fa seccare».

Le «profezie», prima vista apocalittiche e
atroci, son solo indovinelli, facezie. «Li animali
d’acqua moriranno nelle bollenti acque», an-
nuncia. Ma poi spiega: «i pesci lessi». In un’al-
tra profezia sentenzia: «i corpi senz’anima ci
daranno con loro sentenzie precetti utili al ben
morire». Maliziosamente svelandoci (forse) il
perché non ci abbia tramandato un solo libro. I
«corpi senz’anima» sono, sorride, «i libri».

Francesco Dragosei

Scritti letterari
diLeonardodaVinci
BUR
pp. 281
lire 12.000

Negli Usa
l’imminenza
del millennio
influenza
alcuni movimenti
politici.
I «teocon»,
intellettuali
conservatori
cattolici,
riaffermano
la fondazione
dei diritti
dell’uomo
in una legge
morale
cristiana
che trascende
e supera
la sfera politica.
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